
Fondazioni e associazioni di 

fronte alla riforma: personalità 

giuridica e modifiche statutarie.



Riferimenti normativi, di prassi e 

dottrina

• D.lgs. 117/17 del 3/8/2017;

• Circolare ministero del lavoro 29/12/2017;

• Scheda lavoro EUTEKNE n.8-9 settembre 

e n.10 ottobre 2017;

• Circolare CNDCEC novembre 2017;

• Circolare CNDCEC 4/8/2017 ;



Adeguamento degli statuti – necessità per poter 

aderire al RUNTS

il d. lgs. 117/17 prevede che tutti gli enti associativi 
(associazioni di promozione sociale, organizzazioni di 
volontariato, enti filantropici ecc.) e le fondazioni 
esercenti attività di interesse generale delineate dall' art. 
5 dal Codice del Terzo settore possano iscriversi nell' 
apposito Registro unico nazionale del terzo settore 
entrando nel novero degli enti del terzo settore (Ets). In 
questo caso, tuttavia, gli statuti di tali enti dovranno 
essere modificati per tener conto delle nuove norme 
civilistiche che regolamentano le associazioni e le 
fondazioni contenute nel Codice.



Termine per effettuare le modifiche statutarie

• Enti già costituiti al 3/8/2017; adeguamento entro 18 mesi (febbraio 2019) 

ex art. 101 c.2, indipendentemente se nel frattempo sia diventato operativo 

il RUNTS; modifica da apportare con modalità e maggioranze previste per 

assemblea ordinaria e quindi senza intervento del notaio (prima sempre 

obbligatorio per fondazioni e associazioni riconosciute)

• Enti costituiti dopo il 3/8/2017; sono tenuti a conformarsi ab origine alle 

disposizioni codicistiche, purché queste siano applicabili in via diretta ed 

immediata. Ai fini dell'individuazione delle norme che presentano tali 

caratteristiche, si deve ritenere che nel periodo transitorio non sono 

suscettibili di immediata applicazione le norme del codice del Terzo settore 

che presentano un nesso di diretta riconducibilità all'istituzione ed 

all'operatività del registro unico nazionale, ovvero all'adozione di successivi 

provvedimenti attuativi.



Elementi obbligatori – Art. 21

• Denominazione dell’ente;

• L’assenza dello scopo di lucro e le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite;

• La/le attività di interesse generale (art. 5) che costituisce/ono l’oggetto sociale;

• La sede legale;

• Il patrimonio iniziale ai fini dell’eventuale riconoscimento della personalità giuridica;

• Le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente;

• I diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;

• i requisiti per l'ammissione di nuovi associati e la relativa procedura, secondo criteri non 

discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l’attività di interesse generale svolta;

• La nomina dei primi componenti degli organi sociali obbligatori e, quando previsto, del soggetto 

incaricato dalla revisione legale dei conti;

• Le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento o estinzione;

• La durata dell’ente, se prevista;

• Lo statuto contenente le norme relative al funzionamento dell’ente, anche se forma oggetto di atto 

separato, costituisce parte integrante dell’atto costitutivo, In caso di contrasto tra le clausole 

dell’atto costitutivo e quelle dello statuto prevalgono le seconde. 



Elementi obbligatori – segue

• Le norme del Codice Civile disciplinano solo 
alcuni aspetti per fondazioni e associazioni 
riconosciute (artt. 14-35), mentre per le 
associazioni non riconosciute la normativa del 
CC (art 36-38) lasciava ogni 
regolamentazione agli accordi tra gli 
associati. Si tratta quindi di innovazione 
sostanziale anche se molte norme riprendono 
impostazioni di prassi o norme mutuate dalle 
singole discipline di settore o dalle norme fiscali 
(Onlus, APS, OdV, ASD, ecc)



Elementi obbligatori- segue
• Art. 10 obbligo di inserire nella denominazione sociale l’acronimo ETS;

• Art 13 e 15 scritture contabili, bilancio e libri obbligatori;

• Art. 24 Regolamentazione dello svolgimento dell’assemblea e previsioni facoltative 
(voto elettronico o per corrispondenza);

• Art. 25 competenze inderogabili assemblea;

• Art 26 Disciplina dell’organo di amministrazione; rilevante il comma 8 in quanto va a 
disciplinare del c.d “fondazioni di partecipazione”;

• Art 30 Organo di controllo. È consigliabile prevedere in statuto formule aperte che 
richiamino, salvo diversa volontà, l’obbligo dell’istituzione dell’organo solo in presenza 
degli obblighi di legge. La norma interessa sempre le fondazioni mentre associazioni, 
riconosciute o non, solo al superamento dei limiti indicati nella norma;

• Art. 31 Revisione legale dei conti. La norma non ha un immediato collegamento con 
l’art. 30, dalla lettura della relazione illustrativa si legge che la nomina non è 
obbligatoria quando il “controllo contabile” di cui all’art. 30 sia effettuato dall’organo di 
controllo composto almeno da un revisore legale iscritto al registro. La scelta quindi 
tra controllo contabile o revisione legale sembrerebbe demandata al singolo ente. Si 
ricorda inoltre che la nomina del revisore è inoltre obbligatoria ai sensi dell’art. 10 
(costituzione di patrimoni separati); il CNDCEC ritiene invece che il controllo contabile 
(revisione legale) sia obbligatorio solo quando sono superati i più ampi limiti dell’art. 
31 e salva diversa norma statutaria.

• Art 34 OdV scelta degli amministratori solo tra soci;

• Art 37 per gli enti filantropici (fondazioni o associazioni riconosciute), indicazione 
nella denominazione sociale e art 39 contenuto obbligatorio del bilancio sociale;



SINTESI
• La riforma introduce nuovi concetti mutuati dalla prassi (in particolare alcune norme per le 

“fondazioni di partecipazione”),  per quanto attiene all’organizzazione;

• assurge a norme di carattere civilistico una serie di elementi già presenti nelle disposizioni fiscali 

(in particolare agli art. 143 e 148 TUIR) in materia di bilancio;

• Prevede una disciplina per le associazioni non riconosciute di tipo cogente eliminando il rinvio alla 

volontà degli associati; 

• Prevede una disciplina della figura del “volontario”, la regolamentazione fiscale dei “rimborsi 

spese” ed in particolare la presenza del volontario per tutti gli ETS, imprese sociali incluse 

(occorrerà vigilare sui possibili abusi);

• Prevede anche per associazioni riconosciute e fondazioni nuove prescrizioni che si aggiungono 

alla disciplina del Codice Civile;

• Fa assurgere alla contabilità, alle scritture contabili ed al bilancio un ruolo centrale per il 

mantenimento degli enti nel RUNTS, andando inoltre ad esplicitare i limiti dimensionali per i 

rendiconti semplificati (per cassa), nonché quelli che comportano l’insorgere dell’obbligo del 

controllo contabile (sempre necessario per le Fondazioni). Ciò comporta possibili sviluppi 

professionali per gli iscritti alle professioni regolamentate e per i revisori legali;

• Di contro i maggiori obblighi documentali, anche connessi con i dati da comunicare sul sito 

internet (art 14), compresi per gli enti con ricavi/proventi superiori a 100.000 euro annui anche i 

compensi ad amministratori, revisori, direttori e soci (per i soci ove ammissibile), potrebbero 

indurre molti enti a valutare attentamente il tema del congegno odierno (ADERIRE O NON 

ADERIRE)?



Acquisizione Personalità Giuridica

L’acquisto della personalità giuridica è tuttora regolato dalle norme degli artt. 14 – 34 del 
Codice Civile e dal DPR 361/2000, nonché dalle normative regionali per gli enti 
soggetti alla vigilanza delle regioni.

L’art. 22 del D.lg117/07 non va a sostituire l’impianto normativo ma costituisce una 
modalità alternativa per l’acquisto della PG, a seguito dell’iscrizione nel RUNTS

Ne consegue che gli ETS hanno facoltà e non obbligo di adottare la procedura 
semplificata, salvo ricorrere alla modalità oggi vigenti.

La semplificazione di maggior rilievo è quella nella procedura semplificata il controllo di 
legalità e di adeguatezza del patrimonio minimo in prima battuta è demandato al 
notaio rogante (comma 2), il quale deve poi depositare nel RUNTS l’atto entro 20 
giorni. Rispetto alla procedura ordinaria di fatto si riducono i tempi e si elimina 
l’incertezza sulla chiusura del procedimento, in quanto nell’assetto attuale l’iscrizione 
nel registro regionale o presso gli UTG ha natura costitutiva.

In caso di valutazione negativa da parte del notaio, i fondatori, amministratori o in 
mancanza ciascun associato possono attivare la procedura alternativa prevista al 
comma 3 con domanda all’ufficio del registro competente (si ritiene quello di cui all’art 
45 su base regionale); al riguardo si evidenzia come la norma preveda un silenzio 
rifiuto e quindi a contrario l’iscrizione debba quindi necessariamente debba assumere 
la forma di un provvedimento positivo



Acquisizione PG- segue

• Elemento rilevante è finalmente la quantificazione 
numerica del patrimonio minimo fissato in euro 15.000 
per le associazioni e 30.000 per le Fondazioni. La CM 
Lavoro 29/12/2017 apre nel periodo transitorio ad 
utilizzare i nuovi parametri per le pratiche in corso, in 
luogo delle normative regionali o delle prassi dei singoli 
UTG;

• Previsione innovativa per perdite che riducono il 
patrimonio minimo di oltre 1/3

• Regolamentazione delle modifiche statutarie e conferma 
della forma dell’atto pubblico “ab substantiam”



Acquisizione PG Segue

• Attenzione al momento l’iscrizione nel RUNTS non comporta la 

modifica del regime di controllo attualmente vigente (Regione –

UTG-Prefettura) e pertanto rimangono in essere gli ordinari 

adempimenti per variazioni statuto, cariche, ecc;

• Pertanto pare che, salvo modifiche dei decreti attuativi, si vada ad 

un doppio regime con evidente duplicazione di adempimenti.


